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partnership all’estero” - riferi-

menti alle problematiche tecnico

giuridiche connesse ai rapporti

commerciali e societari. Ma non

c’era niente di tutto questo. Il

quotidiano aveva messo a dispo-

sizione quattro pagine e il conte-

nuto del pezzo, organizzato come

una reale intervista, metteva in evi-

denza oltre all’operato professio-

joint venture all’estero. Si tratta-

va di un corposo articolo, dove le

questioni giuridiche avevano però

lasciato presto il posto all’elen-

cazione delle capacità dello studio. 

Nel servizio il lettore avrebbe do-

vuto trovare - come lasciava in-

tendere il titolo “Tra Germania e

Italia accompagnando clienti nel-

la costituzione di joint venture e
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La Corte di Cassazione
si è pronunciata in

tema di pubblicità occul-
ta: le Sezioni Unite, con la
sentenza n. 10304/2013
depositata lo scorso 3 maggio,

hanno sancito che l’abrogazione

del divieto della pubblicità per i

professionisti non esclude la vio-

lazione disciplinare per il caso di

pubblicità occulta, come può ac-

cadere per mezzo di una intervista

rilasciata ad una testata giornali-

stica. 

Questo quanto affermato nella

predetta sentenza che ha respin-

to il ricorso di un avvocato contro

la sanzione comminatagli dal-

l’Ordine di appartenenza e con-

validata dal Consiglio Nazionale

Forense.

Nel caso in esame l’incolpazione

derivava proprio dal fatto che la

“pubblicità” si era svolta “con

modalità lesive della dignità e del

decoro della professione”. 

Ma veniamo ai fatti. Nel 2007 era

stata pubblicata su un periodico

mensile, allegato ad un quotidia-

no, un’intervista ad un legale. Il

pezzo parlava di diritto societario

e accennava alla costituzione di

PUBBLICITÀ SÌ PURCHÉ DICHIARATA

La pubblicità occulta
lede la deontologia
Sembrava un’intervista e invece era una pubblicità per lo studio. L’Ordine

sanziona il professionista: decoro e dignità lesi dalla scorrettezza. 

E la Cassazione conferma.
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nale portato avanti dal legale, la

configurazione dello studio e per-

sino diverse fotografie allegate

ritraenti la struttura.

Il Consiglio dell’Ordine degli Av-

vocati di Brescia aveva ritenuto

questa intervista una violazione

delle norme deontologiche in ma-

teria di pubblicità e informazione

dell’attività professionale. L’av-

vocato incolpato della violazione

aveva deciso di impugnare la san-

zione di fronte al Consiglio Na-

zionale Forense, ma quest’ultimo

aveva respinto il ricorso. Portato

il caso di fronte alle Sezioni unite

della Cassazione, queste hanno

confermato il giudizio del Consi-

glio dell’Ordine forense.

La sentenza della suprema corte ha

sottolineato che il “tipo di pubbli-

cazione”, il “titolo dell’articolo”, la

“forma dell’intervista”, costituiva-

no una “modalità” non consona -

perché “non consentivano al lettore

di percepire con immediatezza di

trovarsi al cospetto di una infor-

mazione pubblicitaria” - che ben po-

teva, quindi, definirsi “occulta”.

La Cassazione ha ritenuto l’inter-

vista fuorviante e deviante perché

non consentiva al lettore di per-

cepire immediatamente che si

trovava davanti a un messaggio

promozionale, e tale modalità non

è stata ritenuta consona ai veti del-

la deontologia.

I giudici in ermellino hanno di-

chiarato che “in tema di respon-

sabilità disciplinare degli avvocati,

la pubblicità informativa che lede

il decoro e la dignità professionale

costituisce illecito, … … poiché

l’abrogazione del divieto di svol-

gere pubblicità informativa per le

attività libero-professionali, sta-

bilita dall’art. 2 del dl 4 luglio

2006 n. 223, convertito nella legge

4 agosto 2006, n. 248, non preclu-

de all’organo professionale di san-

zionare le modalità ed il contenuto

del messaggio pubblicitario, quan-

do non conforme a correttezza”, in

linea dunque con quanto fissato

dal codice deontologico forense. 

Per i giudici capitolini la réclame

informativa dovrebbe essere “fun-

zionale all’oggetto, veritiera e cor-

retta”, e non equivoca, inganne-

vole o denigratoria.

Non una censura quindi al diritto

ad una “pubblicità promozionale”

dell’attività professionale, ma un

monito alle modalità con le quali

la suddetta pubblicità può con-

cretamente realizzarsi. ●

30giorni
Giugno 201340

CERCA PEC - WWW.INIPEC.GOV 

Tocca agli Ordini inviare le caselle
degli iscritti

Con una specifica nota, il Ministero dello Sviluppo economico

ha ricordato che gli Ordini professionali devono trasmet-

tere tutti gli indirizzi PEC dei professionisti iscritti agli Albi di

propria competenza.

Gli indirizzi sono in corso di inserimento nell’INI-PEC (Indice

Nazionale degli Indirizzi di Posta Elettronica Certificata).

L’elenco è disponibile su un portale telematico dedicato, libe-

ramente accessibile dal 19 giugno da cittadini, imprese e pro-

fessionisti, senza necessità di autenticazione.

Con il Decreto Ministeriale del 19 marzo 2013 (pubblicato in Gaz-

zetta Ufficiale 9 aprile 2013, n. 83) il Ministero dello Sviluppo eco-

nomico ha illustrato le modalità di realizzazione, gestione ope-

rativa e accesso dell'elenco telematico degli indirizzi PEC, non-

ché le modalità e le forme con cui Ordini e Collegi professio-

nali devono comunicare ed aggiornare gli indirizzi di PEC re-

lativi ai professionisti iscritti agli Albi di propria competenza.

In questa fase di prima costituzione dell’INI-PEC, gli Ordini tra-

sferiscono in modalità telematica gli indirizzi PEC. Il registro ver-

rà aggiornato quotidianamente (solo per i primi sei mesi, in fase

d'avvio quindi, l'aggiornamento avverrà ogni 30 giorni).

La Fnovi ricorda che l’attivazione dell’indirizzo di posta elet-

tronica certificata è un adempimento obbligatorio previsto in

capo al singolo professionista ai sensi del Decreto Legge 29 no-

vembre 2008 n. 185, convertito nella Legge 2/2009. Al profes-

sionista spetta poi il compito di comunicare all'Ordine di ap-

partenenza la PEC attivata.

Ad oggi hanno una casella PEC 20887 veterinari, una percen-

tuale di compliance del 70,13% sul totale degli iscritti.


